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O N I D I D O N A T I 

• 1 BOLOGNA Era dai tempi 
del referendum del 1982 che 
non si assisteva in Emilia-Ro
magna ad una polemica cosi 
violenta contro l'aborto. In ra
pidissima successione prima i 
cattolici integralisti e quindi ì 
vescovi hanno dato il via ad 
una campagna che cerca di 
colpire la 194 sul versante del
l'attuazione. La scelta non e 
casuale- l'Emilia-Romagna è 
infatti la regione che più di 
ogni altra si e sforzala di ap
plicare la legge per intero (e 
non solamente di garantire 
l'effettuazione degli aborti). 

Gli argomenti sbandierati 
da certi cattolici non sono cer
to un esempio di tolleranza e 
nemmeno di buon gusto. Ha 
cominciato lunedi monsignor 
Baviera, vicario episcopale di 
Bologna, prendendosela con 
le donne che avrebbero scam
biato 'l'autodeterminazione 
con il diritto a fare ciò che pa
re e piace* e con qualche Osi 
colpevole di «corruzione di 
minorenne- per aver portato 
l'educazione sessuale nelle 
scuole. Donne e minorenni a 
parte, il vero bersaglio dell'ini
ziativa di questi giorni è la 
proposta di legge regionale 
appena licenziata dalla com
missione sicurezza sociale col 
consenso di comunisti, socia
listi e laici e che presto do
vrebbe essere approvata dal 
consiglio. Una proposta che, 
secondo i cattolici integralisti 
(appoggiati dopo molte incer
tezze dalla De) «eleva l'aborto 
a diritto, elimina anche i po
chi interventi capaci di preve
nire l'aborto previsti dalla 194 
e vieta ai consultori privali 
ogni Ingresso nelle strutture 
pubbliche*. 

In realtà l'iniziativa regiona
le parte da obiettivi completa
mente diversi: sostenere la 
procreazione come scella, ri
muovere gli ostacoli che pos
sono rendere problematiche 
la maternità e la paternità 
(per la prima volta questo ter
mine trova spazio in una leg
ge). «La procreazione - spie* 
ga Elsa Signorino, comunista, 
assessore regionale ai Servizi 
sociali - non e più per fortuna 
Il luogo del destino, però ri
mane ancora alto lo scartò tra 
fi desiderio e la realta. Troppe 
sono le coppie che non pos
sono avere il numero di figli 
Che pur responsabilmente 
vorrebbero», È in questa corni
ce - dice in sostanza la Regio
ne - che si deve Inquadrare il 
problema dell'aborto. Proprio 
garantendo assistenza e soste
gno e incentivando la preven
zione, in Emilia-Romagna le 
interruzioni volontarie della 
gravidanza nel periodo che va 
dal 1980 al 1987 sono dimi
nuite di circa un terzo. 

La responsabile regionale 
femminile del Psi, Adele Ma-
suzzo, invita i vescovi ad una 
•attenta rilettura della legge 
per cogliere le possibilità in 
essa contenute e a riconoscer
la come un momento giuridi
co di tutela della vita*. Paola 
Bosi, della segreteria regionale 
del Pei, ha aggiunto a queste 
considerazioni anche un piz
zico di sincera malizia: «Ho il 
sospetto che tutta questa indi
gnazione sia finalizzata ad ot
tenere finanziamenti ai con
sultori integralisti». Comunio
ne e liberazione le ha risposto 
con una querela. 

Da Germania, Austria, Olanda e Svizzera 
l'opposizione all'autorità del Papa 
Tra i firmatari del manifesto Hans Kùng 
In Vaticano minimizzano l'episodio 

Wojtyla contestato 
da 163 teologi * * • • * . . < 

• NBL PCI 

Conferenza 
a Napoli 
di Cenoni 

- I temi del rinnovamento 
culturale e del rinnovamento 
politico della sinstra* 6 it ti
tolo della conferenza-dibatti
to che ai tiene oggi, alle 
17,30, a Napoli presso la fe
derazione comunista. Rela
tore Umberto Cerroni. 

iniziative di oggi G. An
gina. Livorno; G. Berlinguer, 
Ravenna; F, Mussi, Reggio 
Calabria; Q. Tedesco, San 
Giovanni V. (Rm); LTrupia , 
Verona e Nogàra; A.vBoldri-
ni, Livorno; C Galli, Bolo
gna; G. Ubate , Trevi (Pg); A. 
Margheri, Roma; U. Mazza, 
Salerno; N. Masini, Piombino 
ILI); G. Mele, Carpineta 
(Rm); V. Magni, Reggio Emi
lia; S, Morelli. Macerata 
(Se*. centre); L. Pettinar], 
Arezzo; G. Schettini. Scansa* 
no (Nt); M. Stefanini, Forlì; 
W, Veltroni, Roma (Sez. poh-
te Milvia); L. Violante, Ca
gliari; V. Vita, Roma (Sez. 
ferrovie). 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad esse-
rè presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute 
d> oggi e seguenti. 

Il Papa con i membri delia Sacra Rota ieri m Valicano 

Una dura contestazione al Papa arriva dalla terra 
di Martin Lutero. È la «dichiarazione di Colonia», 
firmata da 163 teologi, tra i quali figure prestigiose 
come Kung, Schillebeeckx e Hengsbach. Sotto ac
cusa le nomine dei vescovi, le designazioni dei 
teologi nelle università cattoliche, la posizione del 
Pontefice sulla regolazione delle nascite. Vaticano 
e Conferenza episcopale tedesca minimizzano 

FABIO I N W I N K L 

• I ROMA. È stata subito ribat
tezzata la «dichiarazione di 
Colonia-. Resa pubblica a 
Francoforte, si intitola •Contro 
la Interdizione - per una cat
tolicità aperta». Un attacco as
sai duro al Papa regnante, che 
viene da personalità e da aree 
culturali che da tempo si op
pongono alla linea di restau
razione di Karot Wojtyla, Sono 
scesi in campo 163 teologi, 
uomini e donne, che insegna
no nella Germania federale, in 

Austria, in Olanda e in Svizze
ra. Tra di loro studiosi gii per
seguitati per le loro idee, co
me Hans KUng, Eduard Schil
lebeeckx, Fnedhelm Heng
sbach. 

La protesta contro Roma 
prende le mosse da alcune re
centi nomine di vescovi, a co
minciare da quelli di Colonia 
e di Salisburgo. Si nmprovera 
una pratica del potere che 
non tiene conto delle propo
ste delle chiese locali e con

trasta con la fratellanza predi
cata dal Vangelo in particola
re, si definisce uno scandalo il 
fatto che nel caso di Colonia 
le regole della scelta siano 
cambiate mentre questa era in 
corso. Le decisióni di nomina, 
secondo i soltoscntton del do
cumento, non devono essere 
il nsultato di una scelta privata 
del Papa, ma dovrebbero met
tere in evidenza i molti aspetti 
della Chiesa. 

La «dichiarazione di Colo
nia» rileva poi che in molti ca
si teologi e teologhe qualificati 
non ricevono* dalla Chiesa il 
permesso di insegnare La 
conseguenza è che questo 
permesso viene utilizzato co
me uno strumento disciplina-
re. Lo conferma indirettamen
te uno degli auton del docu
mento, Norbert Greinacher, ti
tolare della cattedra di teolo
gia all'Università di Tubinga, 
secondo il quale molti altn 
teologi concordano con le cn-

tiche espresse al Papa, ma si 
sono astenuti dal firmare per 
timore che venga loro mirata 
l'autorizzazione ecclesiastica 
all'insegnamento. 

Un capitolo di scottante at
tualità della denuncia formu* 
lata contro Giovanni Paolo li e 
quello relativo alla regolazio
ne delle nascile La posizione 
rigonsta de) Pontefice sulla 
contraccezione viene aperta
mente contestata. La dignità 
della coscienza dei fedeli non 
consiste solo nell'obbedienza 
ma soprattutto nella responsa
bilità la stessa enciclica «Hu-
manae vitae», nonostante il 
tradizionalismo delle conclu
sioni. presuppone un orienta
mento che tien conto della re
sponsabilità di coscienza dei 
singoli fedeli 

«Quando il Papa - scrivono 
i contestatori - fa cose non n-
chieste dalla sua carica, non 
può pretendere obbedienza in 
nome della cattolicità, ma si 

deve aspettare un'opposizio
ne» I teologi al servizio della 
Chiesa hanno perciò l'obbligo 
di esprimere cntiche pubbli
che alta carica ecclesiastica 
che abusi del suo potere, per
ché essa va in questo modo 
contro i fini prefissati, mette in 
pencolo i progressi verso l'e
cumenismo e riporta indietro 
le aperture conciliari 

Le pnme repliche all'impe
gnativa requisitona dei teologi 
sono venute dalla stessa Con
ferenza episcopale tedesca 11 
presidente Karl Lehmann, ve
scovo di Magonza, parta di 
«giudizi somman» e sostiene 
che «non aiuta nessuno una 
dichiarazione di accusa unila
terale, che addossa colpe, che 
presenta m modo riduttivo e 
parziale problemi e che ricor
re a metodi di divulgazione 
propn di manifesti stradali». 

Ancora più riduttivo il por
tavoce vaticano Joaquim Na
varro «Penso che si tratti di un 

fatto locale. Posso; anche dire 
che so di alcune persone che 
lo avevano firmato e hanno ri
tirato la loro adesione a tate 
documento». A proposito del
la scelta dei teologi nelle uni
versità, Navarro definisce as
surdo che si seguano criteri 
esclusivamente scientifici per 
l'insegnamento in scuole che 
hanno la loro peculiarità pro
prio nel fatto di chiamarsi cat
toliche. Circa le nomine dei 
vescovi, esse sarebbero avve
nute nel pieno rispetto delie 
norme e delle tradizioni loca
li. Per il caso della diocesi di 
Colonia erano trascorsi, a det
ta di Navarro, quindici mesi 
senza che I sacerdoti locali 
riuscissero ad esprimere una 
scelta comune, infine, secon
do gli ambienti vaticani, l'-Hu-
mànae vitae» non intende mi
nimamente sostituirsi alle re
sponsabilità delle coscienze, 
quando; queste sono, «retta
mente formate». 

^ — — — — - Il ministro Donat Cattin risponde in Senato alle interrogazioni 
«Gli ispettori hanno agito nella legalità, guardare le cartelle era necessario» 

«Per la Mangiagalli solo accuse false» 
Donat Cattin e il -caso Mangiagalli* sono approdati 
ieri in tarda serata al Senato. Il ministro ha dovuto 
rispondere alle sette interrogazioni (due della De) 
che Pei, Sinistra indipendente, demoproletari, radi
cati e Pri, Pli e Psi insieme, hanno presentato. I co
munisti hanno sottolineato come l'indagine sugli 
aborti ordinata dal ministro fosse indiscriminata e 
poliziesca, motivata da ragioni ideologiche. 

A N N A MORELLI 

• 1 ROMA. Ha negato tutte le 
accuse e, abbandonando per 
la circostanza I suoi abituali 
toni «esagitati», ha dileso il 
proprio operato e quello dei 
suol funzionari. Donai Cattin 
ha parlato per circa mezz'ora 
per dire che alla Mangiagalli 
non c'è slata né violazione del 
diritto alla riservatezza delle 
pazienti, ne del segreto pro
fessionale. I compiti affidati 
agli Ispettori • secondo il mini
stro - sono stati svolti più che 
correttamente e de! resto l'u
nico modo per svolgere l'In
dagine era quello di prendere 
visione delle cartelle cliniche, 
opportunamente •schermale» 
dalla direzione sanitaria. «Mi 
sono attenuto • ha continuato 
Donat Cattin • al potere-dove* 
re di far osservare una legge 
dello Stato. Il mandato di mi
nistro non toglie la libertà di 
avere opinioni contrarie alle 
leggi vigenti, «altnmenti queste 

ultime sarebbero immodifica
bili*. Il ministro infine ha detto 
che comunque per ora c i si 
deve sforzare per una corretta 
applicazione della 194» 

•Donai Cattin in questo pe
riodo • ha nbadito ieri il presi
dente dei senatori comunisti 
Pecchloli • ha dato cattivissi
me prove e non ha più i titoli 
per occupare l'incarico di mi
nistro». E Luciano Lama ag
giunge: «Ha commesso un ve
ro e proprio abuso di potere e 
il suo comportamento non 
corrisponde alle norme di leg
ge alle quali anche il ministro 
deve sottostare». Democrazia 
proletaria auspica di poter 
giungere ad una mozione co
mune delle opposizioni per 
dare maggior forza alla richie
sta di dimissioni. Con l'arro
ganza che lo caratterizza, Do
nat Caitin ha già dichiarato 
che non pensa lontanamente 

ad andarsene, aggiungendo 
però, spostando il tiro, che 
•De Mita ora dovrà affrontare 
un dibattito parlamentare su 
una questione di grossa nle-
vanza etico-sociale» E il radi
cale Corleone commenta che 
«in realtà questa campagna 
del ministro, di custode della 
morale e del e ,>tume, è una 
merce di scambio per il con
gresso De*. 

Notevoli problemi la que
stione aborto li sta ponendo 
anche in casa socialista. Le 
donne che avevano annuncia
to mercoledì una conferenza 

stampa sull'obiezione di co
scienza, saitata misteriosa-
mente all'ultimo minuto, ieri 
sono state bersagliate di do
mande E certo che l'argo
mento delicato e l'opportunità 
di nmettere in discussione la 
•194* da una parte, i rapporti 
difficili con la De e la lobby 
dei medici dall'altra, stanno 
provocando un mezzo terre
moto. Questa mattina siténrè 
la direzione socialista ed è 
probabile che Craxi «dia la li
nea». Intanto Gennaro Acqua-
viva ricorda che la «194» è nat
ta «come legge non permissi

va, ma come soluzione, la pia 
giusta, rispettò a un dramma 
che c'era e c'è nella società». 
Secondo Con Marghenta Boy 
nrver la •bagarre* sulla «194* 
in realtà sarebbe scatunta dai 
settori più elencali e intransi
genti della De e sarebbe mot-, 
to legata al •piazzamento» di 
questo o quel leader ciellino, 
in vista del congresso demo
cristiano, È anche indubbio >. 
prosegue la Bonrver • che ai 
cattolici bruci una legge cosi 
avanzata. 

L'obiezione di coscienza e 
il nschio (avanzato da una 
parte socialista) di nportare in 
Parlamento , in un simile cli
ma, la legge di interruzione di 
gravidanza, sono però i due 
temi che «spaccano» e preoc
cupano il Psi E la conferma 
viene dal capogruppo de alla 
Camera, Mino Martinazzoli. il 
quale avverte: «Sull'onda del
l'iniziativa comunista, si leva
no invettive contro l'obiezione 
di coscienza dei medici da 
parte di voci socialiste eviden
temente coerenti con l'osten
tata vocazione liberiana di 
quel partito Staremo a vedere 
-conclude Martinazzoli - ma 
credo che non staremo a su
bire». E a proposito di un pre
sunto, ininterrotto «idillio* tra 
CI e Psi, il •fjppojo» oggi com
mentai «Fra il pronunciamén

to dei vescovi sulla "194" e le 
iniziative in materia di aborto 
del Psi, si è aperto un varco 
che difficilmente l'ecumeni
smo dei sen. acquaviva e la 
disinvoltura culturale del dot
tor Cesana riusciranno a col* 

irnaretSr'VìiB|fin^tófli^ni, pre
sidente de della commissione 
Giustizia della Camera, getta 
invece acqua sul fuoco. «L'in
dagine parlamentare che ci 
accingiamo a;fare - d i c e Ro
gnoni - servirà a fare il punto 
su una normativa estrema
mente delicata, in un quadro 
culturale che dovrebbe rima
nere, malgrado tutto,' meno 
nervoso e più riflessivo». Infine 
i medici. Il presidente della 
Fnom (Federazione naziona
le degli ordini) definisce 
«inaccettabile» qualsiasi limita
zione all'obiezione di coscien
za. «La professione medica -ri
corda Parodi — è professione 
di autonomia che non tollera 
imposizioni, né restrizioni di 
libertà». 

Da registrare te proposte di 
Giuliano Cazzplà, segretario 
confederale Cgit, per garantire 
la piena applicazione della 
•194»: regolare con vincoli 
l'accesso del personale alle 
strutture pubbliche e corri
spondere incentivi a chi effet
tua l'interruzione di gravidan-

Limiti di velocità 

Ferri: «1200 morti 
in meno sulle strade 
negli ultimi sei mesi» 
M I ROMA- 1200 morti in me
no nell'ultimo semestre del 
1988 per incidenti stradali: 
questo il dato clamoroso reso 
nòto ieri dal ministro Ferri du
rante l'audizione alla commis
sione Ambiente e Trasporti 
delta Camera. Il ministro ha 
precisato che i dati non sono 
ufficiali e che quindi vanno 
ancora verificati. La cifra di 
1200, ha spiegato Ferri, nasce 
dalla somma dei dati fomiti 
dalla società autostrade e dal
la polizia stradale. 

Le ultime cifre ufficiali risal
gono al periodo natalizio, 
quando il ministero dell'Inter
no dichiarò che nel primo se
mestre dell'anno i morti In 
meno sulle strade per inciden
te erano slati 600. Sembrereb
be quindi che il dato (relativo 
al periodo estivo e del lungo 
ponte natalizio) sia raddop
piato a tutto favore del decre
to sui limiti di velocità. Non ci 
resta che aspettare la verifica 
ufficiale. 

Il ministro dei Lavori pub
blici è stato ieri convocato 
dalla commissione Trasporti 
della Camera nella quale è ri
presa la discussione sulle di
verse risoluzioni sui limiti di 
velocità presentate da Pei, De, 
Verdi, Msi-Dn, Su tutti i docu
menti politici si chiede di dif
ferenziare i limiti di velocità in 
base alla cilindrata della vettu
ra, abbandonando il regime 
di doppia velocità (110 chilo
metri l'ora nei giorni festivi e 
130 in quelli feriali). Secondo 

Csm 

Con 15 «sì» 
Misiani 
va da Sica 
M ROMA. Con quindici voti 
favorevoli, dieci astensioni, e 

Suattro voti contrari il Colisi-
_lk> superiore della magistra
tura ha accolto la richiesta 
dell'Alto commissario per la 
lotta alla mafia Domenico Si
ca, di assegnare al suo ufficio 
il giudice istruttore di Roma, 
Francesco MisirinL che viene 
cosi posto fuori ruolo organi
co, La decisione è stata presa 
dal plenum del Consiglio do
po una discussione durata ol
tre due ore e nel corso della 
quale buona parte dei mem
bri dell'organo di autogoverno 
hanno manifestato perplessità 
sull'opportunità, dal punto di 
vista strettamente giuridico, di 
concedere l'autorizzazione. 
Per il no all'autorizzazione del 
passaggio di Misiani all'ufficio 
diretto da Sica si sono espres
si due esponenti di Magistra
tura Democratica, Guseppe 
Borre ed Elena Paciotti, il «lai
co» indicato dal Pei Massimo 
Brutti ed un esponente di Uni
tà per la Costituzione Umber
to Marconi. Astenuti, invece, 
quelli del gruppo di Magistra
tura Indipendente, l'ex presi
dente del comitato antimafia 
del Consiglio, Carlo Smura
glia, ed altri consiglieri. «La 
lotta alla mafia - na detto 
Smuraglia - va realizzata con 
la massima fermezza ma sem
pre nell'ambito della più rigo
rosa legalità; e se è giusto da 
parte nostra collaborare al 
meglio con l'Alto commissario 
, restano le perplessità per la 
richiesta dì uno strumento che 
deve'considerarsi eccezionale 
ed esula dai principi di legge*. 

il comunista Ridi «introdurre 
nuovi limiti, non accompa
gnati da misure adeguate, l i 
gnifica solo volerei mettere a 
posto la coscienza. Non dob
biamo rifriggere l'aria, ma ca
pire l'orientamento del mini
stro. Se Ferri non si ritrova nel
le risoluzioni lo dica. Discute
re ancora per ripetere cose 
dette cinquanta volte non ha 
senso»; 

Il democristiano Lucchesi 
ha parlato di mancanza di 
strategia d'insieme più volte 
auspicata, tanto più che il «fa* 
moso decreto non viene più 
rispettato». E aggiunge: «Col 
calendario che ti è dato ci tro
viamo di fronte ad un vero e 
proprio metodo Ogino-Knaus. 
della circolazione stradale*. 

Sulla commissione della 
Camera pesa ora la responsa
bilità di far trovare Ferri di 
fronte alta possibilità di accet
tare una risoluzione unificata, 
altrimenti tutto verrà rimesso 
all'assemblea di Montecitorio. 
A quanto si sa, l'orientamento 
dei presentatori delle quattro 
risoluzioni è quello di arrivare 
ad un accordo, anche se 11 no
do reale da sciogliere è quello 
di trovare un punto In comu
ne per debellare i limiti cari al 
ministro. E Ferri, dal canto 
suo, fòrte dei nuovi eclatanti 
dati, afferma: «Se non ci tono 
novità, visti i buoni risultati 
dell'esistente non c'è motivo 
di mettere tutto in discussio
ne». 

Armenia 

Comunità 
israelitiche: 
25 milioni 
• ROMA. .Nel legno della 
solidarietà unilaterale, -cos i 
Tullia Zevi ha presentato l'I
niziativa - le comunità l a n e 
litiche italiane aono entrate
ne! coro intemazionale che 
da oltre un mete organizza 
aiuti destinati alla pipólazlo-' 
ne dèlia Armenia colpita Mal 
terremoto. Le dilette In Me
nato, 25 milioni, tono stale 
raccolte dalle singole comu-
nila e consegnate ieri matti* 
na a Roma, nella sede del
l'Unione italiana, nelle mani 
di Silvya Hassenfeldt, presi
dente dell'Amertcan loint je> 
wìsh distribution committee, 
un organismo che per lunga 
tradizione alterna azioni di 
solidarietà intema al gruppi 
israelitici nel mondo a inizia
tive esteme. Qualche anno 
(a, ad esempio, realizzò un 
servizio sanitario in un cam
po palestinese. 

Ora, lo stesso organismo 
provvederà ad aprire un cen
ilo di assistenza sanitaria In 
Armenia con il contributo 
delle comunità israelitiche 
che, prime in Europa, hanno 
manifestato solidarietà con
creta al popolo della Arme
nia. Alla piccola cerimonia 
era presente, invitato, un 
rappresentante dell'amba
sciata sovietica che si è detto 
molto soddisfatto della ini
ziativa e utile a sviluppare la 
comprensione e II dialogo. 

La tragica storia di Sabrina, studentessa sarda 

Violentata a 14 anni per mesi 
da tre compagni di scuola 
L'hanno violentata e minacciata per oltre due mesi, 
«sequestrandola» sistematicamente all'entrata di 
scuola. La drammat ica storia d i Sabrina, studentessa 
quattordicenne di Villaspeciosa, un piccolo centro 
del Cagliaritano, sarebbe durata probabi lmente .an
cora a lungo, se un'assistente sociale non avesse 
«indagato» sulle sue continue assenze. Inquisiti pres
so il Tr ibunale de i minor i tre compagni d i scuòla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
m PAOLO M A N C A 

« • C A G L I A R M I suo dramma 
Sabrina se l'è portato dentro 
per quadro mesi senza che 
nessuno potesse aiutarla o 
semplicemente sospettare 
qualcosa. Non l'anziano pa
dre, uri, pastore costretto a 
passare in campagna tutto il 
giorno col suo gregge di peco
re, E nemmeno la madre, ca
salinga, sofferente di una for« 
ma grave dì esaurimento ner
voso, né le sorelle maggiori, 
tenute sempre all'oscuro di 
tutto, L'unica messa al corren
te delta vicenda era una ami
ca cosi «fidata* da tenere per 
sé il terribile segreto. Che solo 

per l'interessamento di un'as
sistente sociale del servizio 
scolastico della Provincia è 
stato portato alta luce, svelan
do l'allucinante storia di ordi
naria violenza, di cui adesso 
l'intero paese parla. 

La disavventura di Sabrina 
è Iniziata nei primi giorni di 
scuola, a fine settembre, da
vanti all'istituto medio del suo 
paese, Villaspeciosa, poco più 
di un migliaio di abitanti, a 
venti chilometri da Cagliari, 
Una mattina - secondo il rac* 
conto confermato alla caser
ma dei carabinieri di Decimo-
mannu - tre compagni di 

scuola l'affiancano per quella 
che doveva sembrare una 
normale chiacchierata Con 
una scusa, invece, conducono 
là ragazza, alla periferia del 
paese, e poi oltre, fino alta di
scarica comunale in aperta 
campagna. Lo stupro avviene 
su un vecchio materasso ab
bandonalo in mezzo alle can
ne: in due spogliano e violen
tano a turno là ragazza, il ter* 
zo resta un po' distante a fare 
da palo. Prima di lasciarla an* 
dare la minaccia rituale: *Se 
parli te ne pentirai*. 

Per Sabrina però è solo l'i
nizio. Dopo quel giorno, infat
ti, la violenza si ripete altre 
volte, in modo quasi sistemati
co. Il «sequestro» sulla via di 
scuola, il solito materasso ab
bandonato in mezzo al can
neto. Un paio di mesi di conti
nue violenze e di minacce. 
Che forse in paese non passa
no del tutto inosservate, Qual
che giovane, quando Sabrina 
passa per strada, le rìde dietro 
o peggio l'insulta, Il padre del
la studentessa si lamenta coi 
carabinieri per il comporta
mento «oltraggioso* verso la fi

glia. Ma non sospetta niente. 
E còsi gli altri familiari, le inse
gnanti, le amiche. Neppure 
quando alla fine di novembre 
la ragazza, in preda ad un 
esaurimento nervoso, viehe ri
coverata per qualche tempo 
in ospedale a Cagliari. Va 
avanti a psicoformaci per al
cune settimane. E natural
mente continua a disertare le 
lezioni. 

La verità salta fuori solò 
qualche giorno fa grazie ai la
voro paziente dì un «investiga
tore- particolare: l'assistente 
sociale dell'amministrazione 
provinciale inviata dal Servizio 
scolastico per fare luce sulle 
numerose assenze della ra
gazza. Conosciuta la storia, 
riesce a convincere Sabrina 
prima a parlare, poi a ripetere 
tutto davanti ai carabinieri. 
Scattano cosi, con grande di
screzione, le indagini e gli ac
certamenti necessari. In pochi 
giorni il rapporto è già pronto. 
Su) contenuto c'è il massimo 
riserbo. E, ovviamente, anche 
sui nomi dei protagonisti della 
vicenda. 

Forse tentavano di ricostiture un gruppo armato 

Presi a Milano otto ex terroristi 
Si finanziavano con le rapine 
Otto persone: sono state arrestate ieri dai carabi
nieri di Milano dopo una rapina. Gli otto, già noti 
in passato per aver fatto parte di gruppi terroristi
ci, erano da parecchi mesi tenuti sott'occhio: gli 
inquirenti ritengono che stesserò tentando di rico
stituire una banda armata, autofinanziandosi con 
una serie di rapine. Sono legati ai Colp fondati 
dalla Ronconi? 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. Che qualcosa di 
grasso (osse nell'aria lo si era 
capito già ieri mattina, dalla 
grande agitazione che perva
deva la caserma dei carabi
nieri di via Moscova e i corri
doi di palazzo di giustizia. Ièri 
pomeriggio le prime indiscre
zioni: c'erano siali degli arre
sti, e questi arresti avevano a 
che lare con il terrorismo. Po
co a poco la verità si è fatta 
strada, pur lasciando molti 
punti oscuri. Degli otto arre
stati, sei - in passato - erano 
stati condannati per aver par
tecipato a gruppi terroristici 

di sinistra. Alcuni di loro ave
vano terminato di scontare la 
pena, altri si trovavano hrori 
in liberta condizionata. Per 
ora si conoscono solo due 
dei nomi per i quali i| sostitu
to procuratore Armando Spa
lare ha emesso un mandato 
di arresto: sono quelli di Ma
rio Ferri e Marco Masala. Il 
più noto tra i due è Marco 
Masala, che fu condannato a 
otto anni nel processo per 
l'uccisione dell'orefice mila
nese Pierluigi Torrcgiani. 
freddato davanti al suo nego
zio il 16 febbraio 1979. Al 

tempo del delitto Marco ave
va 18 anni e faceva l'operaio. 
Suo fratello Sebastiano, rico
nosciuto come-uno dei diretti 
responsabili dell'omicidio - è 
del ferimento dèi figliolo 
adottivo dell'orefice - , ebbe 
una condanna a 26 anni. I 
fratelli Masala, originari di 
Nule in provincia di Sassari, 
erano legati al gruppo degli 
autonomi della Baròna - un 
quartiere popolare, - ma 
quando Sebastiano nel 1980 
fu arrestato alla stazione di 
sant'Ilario d'Enza, ai carabi
nieri disse di essere un mili
tante di Prima linea. Per gli 
altri arrestati di Ieri si parla di 
un'appartenenza ai Colp 
(Comunisti organizzali per la 
liberazione proletaria), Il 
gruppo fondato da Susanna 
Ronconi. 

I particolari dell'operazio
ne compiuta ieri dai carabi
nieri di via Moscova non so
no ancora ben chiarì. Si sa 
che il gruppo era da parecchi 
mesi tenuto sotto controllo e 
che gli inquirenti sospettava

no che dietro una serie di ra
pine si nascondesse un tenta
tivo di autofinaziamento. La 
trappola é scattata dopo un 
colpo perpetrato l'altra Ieri i l 
danni di un Istituto bancario 
di Colmano, un paese del
l'hinterland milanese: pare 
che un valido aiuto sia venu
to dalla telecamera intema 
che ha ripreso ì banditi, facili
tandone l'identificazione. 

Ieri mattina sono comin
ciate le perquisizioni e gli ar
resti, in varie pani della citta: 
in via Conte Rosso uno stabi
le occupato abusivamente e 
Stato circondato e perlustrato 
complètamente, I carabinieri 
sono arrivati con uno spiega
ménto massiccio di (Pisa, 
perché temevano che gli oc
cupanti pensassero a urto 
sfratto, e che scoppiasse una 
sorta di rivolta popolare. Qui 
sembra sia avvenuta la cattu
ra di Mario Ferro, cugino di 
quel Pasquale Ferro che face
va parte della colonna Walter 
Alisia delle Brigate rosse, 

l'Unità 
Venerdì 
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